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“E' primavera... 
svegliatevi bambine 
alle cascine, 
messere Aprile fa il rubacuor....” 

Così iniziava una vecchia canzone degli anni Cin-
quanta del secolo scorso! 

Benedetta primavera, ma che sia piovosa! 
Nella notte di Pasqua benediciamo l’acqua e ne 

veniamo aspersi. 
Ci viene da dire con San Francesco d’Assisi:  

“Laudato si’ o mi’ Signore,  
per sora acqua, 
la quale è molto utile et humile  
et pretiosa et casta...” 

Nel contesto del passaggio dall’inverno alla prima-
vera la Chiesa celebra la Pasqua annuale con il 
Triduo pasquale dal giovedì sera alla celebrazio-
ne vespertina della domenica di Resurrezione. 

Terminata la Quaresima la Chiesa esulta attorno a 
Cristo Risorto in modo solenne nella ottava di 
Pasqua e con stile festoso per tutto il tempo pasquale, 
ovvero per cinquanta giorni fino a Pentecoste. 

Ritorna la celebrazione dei Santi popolari: San 
Giorgio (23 aprile), San Marco evangelista (25 
aprile), Santa Gianna Beretta Molla (28 aprile), 
Santa Caterina da Siena (29 aprile). 

Nessuna festa della Madonna in questo mese ma ci 
apprestiamo a venerare la Madre di Dio nel prossimo 
mese di maggio dedicato dalla pietà popolare alla 
particolare venerazione di Maria. 

Particolarmente festeggiati sono gli sposi, più o 
meno veterani, che 
vivono un particolare 
anniversario di matri-
monio e lo ricorderan-
no comunitariamente 
nella prima domenica 
dopo Pasqua (16 apri-
le), ed i ragazzi e ra-
gazze della classe 
2013 che si accingono 
a celebrare la Prima 
Comunione (1° mag-
gio). 
 
 

Entrando in Chiesa e volgendo lo sguardo verso 
l’altare scorgiamo il colore del tempo liturgico 
nell’ampio padiglione che avvolge da oriente l’altare. 

Iniziamo il mese col colore rosso per tutta la 
“settimana autentica”, della quale tutte le altre 
settimane sono “fotocopie”. 

Rosso come il sangue sparso da Gesù nella sua 
Passione fino alla veglia pasquale quando il colore 
è bianco, come le vesti di Cristo Risorto È il bianco 
della gioia pasquale. 

Dopo il “crocifiggilo!” del Venerdì Santo si ri-
prende per tutto l’anno a cantare HALLELUJA in 
onore a Cristo Risorto. 

Il cero pasquale, acceso e benedetto nella Veglia, 
simboleggia Gesù luce del Mondo.  

Questi segni liturgici dicono cosa è la PASQUA = 
PASSAGGIO. 

La vita terrena dell’uomo è fatta di passaggi, dalla 
nascita dal grembo materno all’ultimo passaggio dal-
la vita alla morte e, per noi credenti, dalla vita alla 
morte alla vita. Quest’ultimo passaggio è la Resur-
rezione. Gesù, risorto da morte ci dice di non avere 
paura di vivere i passaggi esistenziali da bambino ad 
adolescente – giovane – adulto – anziano. Ci sono 
passaggi dovuti all’età ed altri passaggi dovuti alla 
maturità. 

Questi passaggi sono sostenuti dalla speranza nel 
meglio. Noi speriamo, in forza 
dello Spirito Santo: 
- che il bene vinca il male 

- che la fede superi l’incredulità 

- che lo spirito di servizio sia più 
forte della pigrizia 
- che il senso di appartenenza 
alla comunità abbia la meglio sul-
la chiusura individualista. 

Abbiamo tutti bisogno di spera-
re, di migliorare: ecco il senso 
della Pasqua! 
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CALENDARIO  PARROCCHIALE 

Domenica 2 aprile 
• DOMENICA INSIEME della 2

A
 ELEMENTARE 

• PROCESSIONE DEGLI ULIVI 

Domenica 9 aprile • PASQUA DI RESURREZIONE 

Domenica 16 aprile 

• DOMENICA INSIEME della 5
A 

ELEMENTARE 

• ANNIVERSARI di MATRIMONIO 

• ASSEMBLEA degli ADOLESCENTI 

Sabato 22 aprile • SERATA INSIEME dei  RAGAZZI di  1
A
 2

A
 3

A
 MEDIA 

Domenica  23 aprile • PRESENTAZIONE dei COMUNICANDI di 4
A
 ELEMENTARE 

Domenica  30 aprile • DOMENICA INSIEME della 3
A
 ELEMENTARE 

2 aprile:   DOMENICA delle PALME 
  ore 10,45 PROCESSIONE con  gli ULIVI  

5  aprile:  MERCOLEDI’  SANTO  
  ore 21,00 VIA CRUCIS lungo la VIA BARACCA 

6  aprile:  GIOVEDÌ  SANTO  
  ore 17,30 Messa con la ACCOGLIENZA degli  OLII SACRI  e LAVANDA dei PIEDI 
  ore 21,00 Messa nella CENA DEL SIGNORE 

7 aprile:   VENERDÌ SANTO  
 ore 14,30 VIA CRUCIS in chiesa  
 ore 21,00 Commemorazione della MORTE  e SEPOLTURA di GESU’ 

8 aprile:   SABATO SANTO  
 ore 11,00 PREGHIERA con i  ragazzi, ragazze, genitori e catechisti 
 ore 21,00 SOLENNE  VEGLIA  PASQUALE 

9 aprile:   DOMENICA di PASQUA  nella RESURREZIONE del SIGNORE 
 ore   8,30 S. MESSA  
 ore   9,45 S. MESSA delle FAMIGLIE 
 ore 11,00 S. MESSA  SOLENNE 

 ore 18,00 S. MESSA  nei VESPRI Secondi di Pasqua 

  10 aprile:  LUNEDI’ - dell’ANGELO 
 ore   8,30 -  11,00 - 18,00   S. MESSA  

SETTIMANA  SANTA  2023 

Solitamente vi si celebrava la messa nei giorni fe-
riali in inverno mentre dalla primavera all’autunno la 
celebrazione eucaristica avveniva nella chiesa di San 
Cristoforo e solo al martedì nella chiesa di San Barto-
lomeo. 

Questo inverno, per motivi di risparmio energetico, 
abbiamo celebrato la messa mattutina nella cappella 
della chiesa di San Cristoforo. 

Con la Pasqua capovolgiamo la tradizione e da in-
vernale diventa chiesetta estiva. In altre parole la 

messa del mattino, fino al prossimo autunno, sarà 
normalmente celebrata nella chiesa di San Bartolo-
meo alle 8,30, tranne ogni mercoledì, il primo vener-
dì del mese, nelle solennità infrasettimanali, quando 
celebriamo la messa alle 9,00 in chiesa di San Cristo-
foro. 

L’intento è di valorizzare tutto il nostro patrimonio 
sacro aperto al culto divino e alla convocazione della 
Chiesa. 
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5) CAPUTO   DONATO 
 (classe 1924) morì il 7 marzo 2023 

6) GORNATI   GAUDENZIO 
 (classe 1942) morì l’11 marzo 2023 

7) GARAVAGLIA   MAURIZIO 
 (classe 1959) morì il 15 marzo 2023 
 

Non è un sacramento in preparazione alla Pasqua 
ma è Pasqua, cioè passaggio dal peccato alla vita di 
grazia. 

E’ pertanto la confessione più importante dell’anno 
da celebrare possibil-
mente nei giorni della 
Settimana Santa. 

Da tanti anni invitiamo 
un sacerdote confessore 
che attende i fedeli nella 
cappella, che per l’occa-
sione diventa capella pe-
nitenziale, col giusto di-
stanziamento e la possi-
bilità di dialogo tra sa-
cerdote e penitente, nella 
massima riservatezza. 

Cogliamo questa occasione per ritornare a Dio imi-
tando la saggezza del buon ladrone che ha colto la vi-
cinanza di Gesù in croce per riscattare la propria esi-
stenza sbagliata ed entrare nello stesso giorno con lui 
in Paradiso. 

 

Entrando in chiesa notiamo due acquasantiere ele-
vate nelle quali per tradizione c’era l’acqua che veni-
va rinnovata settimanalmente. A causa del Covid, da 
tre anni, sono vuote 

In occasione della veglia pasquale riprendiamo la 
tradizione della presenza dell’acqua santa. 

I fedeli entrando in chiesa possono intingere le dita 
nell’acqua e fare il segno di croce, in ricordo del bat-
tesimo. 

Dopo la veglia pasquale è possibile avere l’acqua 
benedetta in un piccolo recipiente da portare a casa. 
 
 
 

VISITA AL SERMIG DI TORINO 
La nostra Caritas parrocchiale è ormai un gruppo con-

solidato e affiatato che, oltre all’attività caritativa vera e 
propria, coltiva l’obiettivo di approfondire la riflessione  
spirituale e meditare sul senso del nostro operare. Per noi 
questa riflessione rappresenta la risposta matura alla esi-
genza di significato che alberga e che riconosciamo in 
ognuno di noi. 

In questa prospettiva, lunedì 6 febbraio ci siamo recati 
a visitare il SERMIG di Torino. Questo complesso di 
edifici era un arsenale di guerra, una fabbrica di armi. 
Dal 1983 il lavoro gratuito di migliaia di persone lo ha 
trasformato in Arsenale della Pace. Oggi è una multifor-
me realtà, un luogo aperto al mondo e all’accoglienza 
delle persone disagiate e in difficoltà.  

Ci ha accolto Mattia, un consacrato che lavora nella 
struttura. Accompagnati dal suo racconto, abbiamo potu-
to visitare i luoghi dell’Arsenale, ristrutturati con cura, 
che raccontano le varie attività che lì si svolgono: la Cap-
pellina originaria, con la Croce dei dolori dell’uomo di 
oggi, la sala per le conferenze, il complesso degli ambu-
latori per chi è malato e non può pagarsi le cure, il centro 
di Accoglienza, il dormitorio per i senzatetto, le aule per 
i corsi di alfabetizzazione per stranieri e per il doposcuo-
la rivolto ai bambini del quartiere, uno dei più difficili di 
Torino (Porta Palazzo). Poi abbiamo visitato anche le 
aule dedicate all’insegnamento musicale ed infine la 
nuova chiesa, molto grande ed essenziale negli ornamen-
ti, che racconta di una grande comunità di fedeli. Mattia 
ci ha parlato di alcuni momenti significativi dell’attività 
del SERMIG: in particolare ricordiamo lo straordinario 
coinvolgimento di migliaia di volontari  per l’aiuto all’U-
craina invasa ma, soprattutto, ci ha parlato dei ragazzi, 
ragazzi di Torino e non solo, italiani e anche di tutta 
l’Europa che si rivolgono all’Arsenale della Pace in cer-
ca di senso, di un significato profondo per la propria vita. 

Alla fine, abbiamo anche incontrato e salutato il fonda-
tore di questa realtà straordinaria, Ernesto Olivero, il 
quale volentieri ha posato per una foto ricordo con noi. 

Cosa ci siamo portati a casa da questa esperienza? In-
tanto la suggestione che, nonostante le tanti difficoltà del 
mondo presente, è possibile FARE QUALCOSA, dare il 
nostro contributo per la soluzione dei problemi. Poi l’dea 
che si raggiungono risultati se si lavora INSIEME, unen-
do le nostre forze, e magari anche le nostre debolezze e 
le nostre inesperienze. Infine, fondamentale, la consape-
volezza dell’EMERGENZA EDUCATIVA, cioè della 
necessità di presentare ai ragazzi dei progetti concreti e 
credibili per migliorare la realtà in cui viviamo. 

Insomma, un’esperienza dal bilancio fortemente positi-
vo, che speriamo contribuirà a rilanciare le nostre moti-
vazioni e la nostra capacità di operare concretamente 
nella nostra realtà. 
 

NELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE 

ALL’OMBRA DELLA CROCE 
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ENTRATE 

USCITE 

DISAVANZO gestione 2022        €       12.199,78 
AVANZO gestione 2021               €     16.032,31 
ATTIVITÀ nella cassa parrocchiale  
al 31.12.2022             €       3.832,53 

COMMENTO 
A fine anno 2022 la gestione complessiva della Par-

rocchia con le tre chiese, la canonica, l’oratorio ed il 
centro parrocchiale, risulta in passivo. Ci siamo salva-
ti grazie al risultato attivo dell’anno 2021. Il fatto, co-
munque, che la nostra Parrocchia non abbia debiti in 
essere, con tutti i lavori eseguiti negli scorsi anni, è un 
fatto positivo. 

Da evidenziare sono certamente le spese per le 
utenze che pesano, pur cercando di parsimoniare l’uso 
degli ambienti riscaldabili, con la garanzia però di as-
sicurarne il caldo (in alcune chiese della Diocesi, so-
prattutto quelle con riscaldamento sotto pavimento a 
ciclo continuo, la caldaia non viene accesa!). 

Siamo stati preveggenti 25 anni or sono quando ab-
biamo restaurato e messo in locazione l’edificio fron-
tale dell’oratorio, come il suo dirimpettaio del Centro. 
Non tutte le parrocchie hanno gli introiti degli affitti e 
navigano in cattive acque, con costi delle utenze anda-
ti alle stelle. Abbiamo dato ospitalità a famiglie ed 
uffici, valorizzando il centro storico del paese, come 
pure abbiamo garantito una entrata alla Parrocchia, 
senza la quale essa sarebbe in forte disavanzo. 

Altra voce significativa è la manutenzione ordinaria 
degli ambienti che comprende i vari contratti di manu-
tenzione come pure gli interventi di conservazione ed 
uso degli immobili, tenuti a regola d’arte. 

Segnaliamo anche l’esercizio della carità immediata 
che avviene in canonica a favore di persone che ne-
cessitano di aiuto (esclusa l’attività della Caritas). 

Ringraziamo le persone che frequentano la chiesa 
per il culto a Dio e manifestano attaccamento alla co-
munità anche con le offerte domenicali, mensili e an-
nuali. 

Noi ci impegnamo a gestire oculatamente queste 
entrate e puntare ad interventi utili nel rispetto delle 
leggi, per la vita della comunità ed il decoro del culto 
divino. 

Ringraziamo i tanti volontari che con forte spirito di 
servizio si dedicano al bene della comunità sia per la 
gestione degli ambienti (pulizia...) che nella animazio-
ne degli eventi. 

Senza di loro potremmo fare ben poco, con loro tan-
to facciamo senza avere alcun dipendente, ma solo 
volontari a titolo gratuito. 

AFFITTI degli immobili: €     30.316,78 

CANDELE votive  €       2.835,00 

OFFERTE in occasione dei Sacramenti €       6.085,00 

OFFERTE nelle Messe festive e feriali €     35.520,00 

OFFERTE MENSILI per le opere 
parrocchiali 

€       3.563,00 

OFFERTE nelle feste parrocchiali €       6.602,00 

OFFERTE NATALIZIE €       5.734,00 

CONTRIBUTO comunale 8% Legge    
Reg. n°12/05 

€       3.171,91 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO dalla 
Curia per Covid 

€       3.075,39 

TOTALE ENTRATE €     96.903,08 

UTENZE (metano, luce, acqua,  
gasolio, telefono) 

€    32.341,76 

SPESE registrazione contratti di  
locazione 

€         591,52 

ASSICURAZIONE €      6.970,21 

IMPOSTE e TASSE €      8.667,75 

ONERI bancari €         199,20 

CONTRIBUTO annuale alla Curia €       1355,98 

CONTRIBUTO annuale al Decanato di 
Magenta 

€         450,00 

COMPENSI ai professionisti €     1.586,00 

RITENUTE d’acconto €          63,44 

SPESE di cancelleria €     5.382,00 

SPESE per il culto divino €     9.305,00 

MANUTENZIONE ORDINARIA degli 
immobili 

€   31.950,00 

EROGAZIONI caritative €     5.035.00 

AI SACERDOTI esterni €     1.500,00 

REMUNERAZIONE annuale 
al PARROCO 

€     3.705,00 

TOTALE USCITE € 109.102,86 

RENDICONTO  ANNO 2022 


